
 

Sul finire dell’inverno i contadini distribuivano sul terreno 
le ceneri accumulate nel tempo freddo per dare nuovo vi-
gore alla terra e alle piante, perché ciascuna potesse pro-
durre il proprio frutto (A.Maggi).  
 

Ceneri non come segno di penitenza ma di fecondità, po-
ste sulla nostra testa per risvegliarci dal torpore e dal son-
no delle abitudini, dell’indifferenza e della solitudine. 
 

Che lo Spirito Santo ci illumini e ci faccia comprendere che 
l’unico vero peccato è la rinuncia al desiderio. 
 

Ogni giorno di Quaresima sia illuminato dal sole di Pasqua. 
Inizia la Quaresima caratterizzata, da tre opere di conver-
sione: CARITÀ verso i più poveri,  LA PREGHIERA,  IL 
DIGIUNO.  Siamo invitati a vivere questi gesti nel silen-
zio, esprimendo così amore a Dio e agli uomini. 
In Chiesa troviamo esposto il CESTO DELLA CARITA’ per 
la raccolta di generi alimentari; gesto di solidarietà, per 
famiglie bisognose della nostra Parrocchia. 
 
 

Sito parrocchiale: www.parrocchiacastelnuovo.altervista.org; e-mail: parrocchiadicastelnuo-
vo.asola@gmail.com; U.P.: Castelgoffredo-Casaloldo-Casalmoro-Castelnuovo 

mercoledì 14 febbraio mercoledì delle ceneri  

•  s. messa                                                                    ore  20,45  
giovedì 15 febbraio s. messa feriale                               ore 16,30  
venerdì 16 febbraio  

• via crucis in chiesa                                                       ore 15,00  
sabato 17 febbraio     
catechismo ragazzi/ragazze                                             ore 14,00  
• recita s. rosario                                                            ore 17,30  
• s. messa festiva                                                            ore 18,00  
domenica 18 febbraio  prima di quaresima   
• s. messa                                                                       ore 8,30  

• s. messa                                                                       ore10,30  

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito 
Santo.                                Amen 
C. Gesù siano con tutti voi.E con il tuo spirito. 
 

Dal libro del profeta Gioèle (Gl 2,12-18) 
Così dice il Signore: «Ritornate a me con tutto il 
cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. Lacera-
tevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio, 
perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande 
amore, pronto a ravvedersi riguardo al male». Chi sa che non 
cambi e si ravveda e lasci dietro a sé una benedizione? Offerta 
e libagione per il Signore, vostro Dio. Suonate il corno in Sion, 
proclamate un solenne digiuno, convocate una riunione sacra. 
Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne, chiamate i 
vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla 
sua camera e la sposa dal suo talamo. Tra il vestibolo e l’alta-
re piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: 
«Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità 
al ludibrio e alla derisione delle genti». Perché si dovrebbe dire 
fra i popoli: «Dov’è il loro Dio?». Il Signore si mostra geloso 
per la sua terra e si muove a compassione del suo popolo. 
Parola di Dio                                  Rendiamo grazie a Dio 
 

Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. (Sal 50) 
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericor-
dia cancella la mia iniquità. Lavami tutto dalla mia colpa, dal 
mio peccato rendimi puro.  
                             Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.  
Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre 
dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. 
                             Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.  
Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito 
saldo. Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del 
tuo santo spirito.     Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
  

Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito 
generoso. Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami 
la tua lode.              Perdonaci, Signore: abbiamo peccato. 
  

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
                                                                      (2Cor 5,20-6,2)  
Fratelli, noi, in nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo 
nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cri-
sto: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva cono-
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sciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché 
in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. 
Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non acco-
gliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: «Al momento 
favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho 
soccorso». Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il gior-
no della salvezza! 
Parola di Dio                              Rendiamo grazie a Dio 
 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria! 
Oggi non indurite il vostro cuore, ma ascoltate la voce del 
Signore.             Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 6,1-6.16-18) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «State attenti a 
non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per es-
sere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per 
voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando 
fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come 
fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere 
lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non 
sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua 
elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel se-
greto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili 
agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, 
amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In 
verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. In-
vece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la 
porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, 
che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, 
non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono 
un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In 
verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. In-
vece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, 
perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre 
tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, 
ti ricompenserà». 
Parola del Signore                             Lode a te o Cristo 
 

Benedizione e imposizione delle ceneri 
Fratelli e sorelle, supplichiamo Dio nostro Padre perché con 
l’abbondanza della sua grazia benedica queste ceneri, che 
poniamo sul nostro capo in segno di penitenza. 
 

O Dio, che hai pietà di chi si pente e doni la tua pace a chi 

si converte, ascolta con paterna bontà le preghiere del tuo 
popolo e benedici questi tuoi figli che riceveranno l’austero 
simbolo delle ceneri, perché, attraverso l’itinerario spiri-
tuale della Quaresima, giungano completamente rinnovati 
a celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli. 
 

Convertitevi e credete nel Vangelo. 
 

Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, il cammino della Quaresima ci invita a 
incontrare Cristo, modello dell’umanità rinnovata nell’amo-
re. Decisi a seguire fedelmente le orme del Maestro, innal-
ziamo al Padre la nostra preghiera. 
L. preghiamo insieme e diciamo:  
                        Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
L. Per la santa Chiesa: il rito delle Ceneri, che apre il Tem-
po di Quaresima, susciti in tutti i battezzati il desiderio di 
un cuore nuovo, purificato dallo Spirito. Preghiamo. 
                         Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
L. Per i vescovi, i presbiteri e i diaconi: formati dall’ascolto 
umile e appassionato di Cristo, aiutino tutti i credenti a co-
noscere la Parola e ad intraprendere un’autentica conver-
sione. Preghiamo. 
                         Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
L. Per gli uomini e le donne del nostro tempo: siano atten-
ti alle sofferenze dei fratelli e compiano gesti di gioiosa 
condivisione. Preghiamo.                 
                         Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
L. Per i malati e i sofferenti: la nostra vicinanza assidua e 
premurosa, anche tramite i tanti mezzi di comunicazione, 
li sostenga nella lotta contro il male, con la certezza di 
partecipare alla gioia pasquale. Preghiamo. 
                         Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
L. Per noi qui presenti: illuminati dalla parola di Dio, la-
sciamoci attrarre con cuore aperto dal dono dall’amore di 
Dio. Preghiamo.  Crea in noi, Signore, un cuore nuovo. 
 

C. O Dio, Padre misericordioso, rendici la gioia di essere 
salvati e guidaci, con la forza del tuo Spirito, alla grande 
festa pasquale che tu prepari per i tuoi figli. Per Cristo no-
stro Signore.                                                        Amen. 
 

Preghiera dopo la comunione   (Comunità di Papiano) 
Un soffio di cenere ha segnato l’inizio del nostro cammino 
verso la Pasqua. 
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